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Comunicato n. 58 del 04.02.10 

OGGETTO: Distretto orticolo del Sud-est prenenmto alla FtuitLogistica di ]Berlino 

Tolti i veli al distretto orticolo del Sudest della Sicilia. La prima alliestero non e' stata 
casualmente Berlino, perchb 6 la capitaie europea delliortofrutta e la rassegna della Fruit 
Logistica, richiama imprenditori e buyers di tutto il mondo. Ii distretto d c o l o  e' stato 
presentato ~ ~ s e s s o r e  provinciale d o  Sviluppo Economica, Enu, Cavallo e da Sandro 
Gmbuzza, della giunta camerale d e h  camera di commercio. M a  conf- erano 
presenti mche l'assessore provinciale alla Viribilid Salvatore Minardi, fi consigliere 
provinciale Ipazio Nicosia e il presidente della C.Z.A, provinciale Giuseppe Drago. 
Il distretto orticolo coinvolge 77 1 imprese con un faitumto m u o  di 700milioni di euro e 

coinvolge aziende di Raguq Agrigenio e Cdtanisetta. 
"Si è deciso di ricorrere a questo strumento - ha detto Sanbo G a m m  - come rete sui 
territorio, per combattere il rischio di eccessiva fiantumione produttiva, non piu all'dtezza 
&@i attuali standard europi, in un'area omogenea come territorio e clima, in possesso di 
una cultura imprenditoriale ben diffusa". 
Durante la presentazione del distretto, l'assessore Cavallo ha detto che " b g u s a  non è solo 
la provincia del barocco mm, soprattutto, quella con la maggiore vocazione all'eccellenm 
agricola." 
I1 distretto ortofrutticolo del sudest della Sicilia, hanno detto i suoi rappresentanti s 
Berho, punta a valorizzare le produzioni, favotire la concentrazione dell' off- 
migliorare gli staridard p'adwtivi e contenere i costi. Le 771 imprese del distretto danno 
lavoro a oltre seimila a d d a  per la produzione sopmttutb di pomodori di qualitd diverse, 
mclrin7a~ie e peperoni, carote e cipolle, zucchine e diri prodotti dell'agricoltura di quali* 
JXT un fatturato m u o  di 700 d o n i  di e m .  La p m b o n e  iblea degli ortaggi vengwo 
prodotti in p pwte in s e m i ,  il 47,5W! su un totde di 430 d a  tonnellate, ha spiegato 
Cavallo, che non sono riscaldate e servono solo a proteggere i prodotti e garantire la qualità 
per i cons-orj. 

programma attuale di sviluppo del distretto - conclude Cavallo - si muove su quattro 
diversi assi di orientounento, con 28 iniziative in corso e una disponibilità di 9 1 milioni di 
ewo, M a t i  con l'aiuto deilunione Europea, della Regione Sicilia, delle province 
prkcipimti e delle aziende coinvolte." 
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Comunicato n. 59 del 04.02.10 

OGGETTO: Palastudi Modica, il Preside d d  "Campailla" favorevole a nuova 
struttura. 

Presieduta dal Vicepresidente della Provincia, Girolamo Carpentieri, si & tenuta uaa 
conferenza di servizi per giungere ad una soluzione circa il Paiazzo degli Studi di corso 
Umbmo, attimale sede del liceo classico e artistico "Tommaso Campailla", presenti 
l'assessore provinciale all'Ediiizia Scolastica Giuseppe Gimpiccolo, il rappresentante della 
Soprintend- Giorgio Battaglia, la dirigente Dipartimento Regionale di Prutezione 
Civile, Chimina Corallo, ii preside del Campailla, Luigi Carpenzaao, iI sindaco di M d c a  
Autonello Buscema con l'assessore Elio Scifo. 
Guolamo Carpentiexi, dopo aver fatto il punto della situazione rispetto l'immobile sito nel 
centro storico di Mdica,  ha raccolto le varie posizioni e opinioni dei presenti. 
"Al temine deila discussione - dichiara Guolamo Carptieri - cono emersi chiare e 
incontesiabili, le criticità mctogene del prestigioso paiazzo, affuale sede del liceo classico e a 
srtisticu, m c d i  da superare senur stravolgere l'attde assetto mhitettonico. R preside 
Carpenzano, confortato dal parere favorevole del proprio consiglio d'istituto, ha 
apertamente richiesto alla Provincia, un prog- per la costruzione di un nuovo Palastudi 
che ospiti il "Campailla". La posizione di Carpmsano e stata condivisa sia dalla 
Soprintendenza sia dalla Protezione Civile." 
"In sede di conferenza - dichiara a sua volta l'assessore Giampiccolo - si & deciso di 
richiedere un parere di un esperto del settore per comprendere se I'edikio in questione, 
considerato strategico, possa essere messo in sicurezza compatibilmente con il pregio 
architettmico e storico delio stesso". 
"Riguardo il palrimonio immobiliare del Palazzo bgh Studi - conclude Girolmo 
Carpentieri - penso che la situazione sia ormai chim. Molto presto avremo una c o d e n u r  
tecnica che ci dir.g cosa si pub o non si deve fare all'interno della struttura. NeU'attesa la 
Provincia ha disposta una serie di intementi di manutenzione straordinaria a favore 
deil'immobile." 
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((Esternazioni . , inopportune» 
Piano triennale. Il presidente Ap Franco Antoci risponde alle recenti accuse del sindaco di Scicli 

E!Xernazioni inopportune. C& le ha bl- 
Late il pmidenre delia Provincia a m a -  
ledi Ragusq Franco Aniwi, facendo fife- 
rimento alla presa di posizione del sin- 
daco di Scidi, Giovanni Venticinqm.cir- 
ca i'exlusione del suo comune dal Piano 
triennaie delle opere pubbliche, 
"Sono rirnasm alquanto stupito - f i r -  

ma Antoci in una lettera aperta a Venti- 
cinque - dalla nota deli'l febbraio, sia per 
la forma pubblica, sia per il contenuto, 
che accusa questo ente di avere "malde- 
stramente" rrascurato il Comune di Sci- 
di nella programmazione delle opere 
pubbliche. Vogiio ricordare che il Comu- 
ne di Venticinque. peraltm ben rappre- 
sentato in Consiglio provinciale e lunga- 
mente rappresentato anche in Giunta 
prnpfio dal sindaco Venticinque, ha aw- 
to realizzate Linteoperemdaii ed alm 

ne avrà nel piano della viabilità seconda- 
na. nel correune di Scicli, e precisamen- 
te a Sarnpieri, e già quasi completa la pi- 
sta oclabile per più di 1.800.000 euro. s i  
rornplet~ra ilmpianto, a valenza pro- 
vinciale. di atlchca a Donnaiucata. è m- 
to ottrnuto i1 finannammto per 400,000 
euro deila bonifica della discarica di  Pe- 
bopalio, su progeno redatta da questa 
Arnmnisaazime". "Per diverse opere - 
continua Anton - è  poi in carso la pm- 
gettauone o si e in attesa di pareri da al- 
tri enti. mentre per altre opere i1 sinda- 
co Vennanqu~ appare polo informato. 
In quest'ultima fathpecie sono nwm- 
prese le opere di manutenaone dell'edi-l 
luia scolastica o la cosmizione della pa- 
lesma coperta da 500 posti e qudla del- 
I'ltc che mno sme accorpate e per le 
quali la Giunta prwinciale hadeliberat~ 

I'accesso al fondo di maione  della Cas- . 
sa depasiu e presnti per la progettancr 
ne. mungo ancora che diveal proget- 
ti di impianti tecnologici SI stanno nw- 
derido sia dal punto di vista tecnico che 
economico. mentre per alm tmpiann il 
nnvio di un anno serve a non creare in- 
terferenze con appdti già in corso". An- 
ma. poi, pisa aii'actacca. "Eùtengo infi- 
ne opportuno ricordare al sindaco Ven- 
ticinque ed alla sua Giunta - spiega il 
presidenw Ap -che occorre, con urgen- 
za. impegnare e spendere circa 1 milia- 
ne di curn a e g ~ ~ t i  a Sddi con i fondi ex 
Insicem, per ia zona awanale, e che, 
non awndo, pumppo, sino ad ora. avu- 
m alcun ristmnn. comnu il riduci di ! 
esse~assegnatiadAmm~ionipiÙ : 
virtuose". 

G.L. ' 

:= 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, no? riproducibile. 
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1 RMBIEMTE. Diaariche abusive e rifiuti 
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1 ~ u t e l a  del territorio 
I Scicli, intesa 
con l'ente Provincia 

1 Y T U  , i i m  Comunedi Scicli e Provin- 
' cia regionale di Ragusa a brac- 

cetto per la tutela del renitorio. 
Con questo spirito I! maturata 
un'attenta collaborazione isti- 
tuzionale, tra I'assessrirato pro- 
vinciale territorio e ambiente e 
l'ornolcigo dipanimento comu - 
nale sciclitano in materia di po- 
Utidie ambienrali. E' di questi 
giorni la richiesta deila Provin- 
cia di irn monitoraggio delle di- 
scariche abusive insistenti sul 
territorio sciciitano. ai &e di 
prawedcreallaloro bonilicaat- 
traverso l'incarico a una ditta 
esterna. la Acif di Scicli. Pronta 
l'adesione deli'assessorato co- 
munaie aii'ecologla. "L'inter- 
vento si inserisce in un più arn- 
pio quadro di azioni di saiva- 
guardia e bonifica dei territo- 
rio, che. in una visione di me- 
dio-lungo pefiodo, & statacarat- 
t e h t a  da una prima fase in 
cui si è cercato di eliminare le 
cause principali di formazione 
delle discariche abusive - spie- 

ga l'assessore d'ambiente dei 
Comune di Scicli, Vincenzo Iu- 
rato - in quest'otticavanno letti 
la riattivazionedel servizio di ri- 
tiro graruito adorniciliodegli h- 
gornbranri a cura del Settore 
ecologia del Comune (al telefo- 
no0937-8491181, e l'accordo si- 
glato dal Comune con il Core- 
pla, sarto t'egida deila Provin- 
cia, al fine di conferire gratuita- 
mente i rifiuti di priLstirolo, + 

scarto deH'agricoIrura, presso i 
centri convenzionati in manie- 
ra altrettanto, assohtamente 
gratuita. Per evitareiaformazio- 
ne di nuove discariche, fermo 
restando il dato culturale. su 
cui è necessario un lavoro di 
Fondo, di sensi bilizzazione, ri- 
spetto a cui l'arnrninistrazirine 
è impegnata, si prowederà a 
breve al'instdazione di cartelli 
indicanti i luoghi videosorve- 
gliati, e cib al fine di disincenti- 
vare gIi anonimi conferitori dei 
rifiuti. alcuni dei qualì già colti 
sul fatto o sanzionati conmulte 
salatissime". ('PIO-] 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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i m r  GiovaniY Venucinque ac- 
cusa la Provincia ch "avere mal- 
destramente rrascurato ii Co- 
mune di SPch neUa programma- 
zione del piano mennaie delle 
opere pubbliche" ed il presiden- 
te Antoci replica. I1 presidente 
deu'ente diviale dei Fante afFer- 
ma che il Comune di Scicli "ha 
avuto realizzate tante opere sua- 
dali ed altre ne avrà nel piano 
deiiaviabiiità secondark nel co- 
mune di Scicli, e precisamente: 
a Sarnpieri e già quasi completa 
la pista ciclabile per più di 
I.800.000 euro, si completerà 
I 'impianto, a vaienza provinda- 
le, di atletica a Donnaiucata, è 
stato ottenuto il iiqanziamento 
per 900.000 eurri delia bonifica 
delia discarica di Petropalio. su 
progetto redatro da questa am- 
ministrazione. Per diversqope- 
re - aggiunge Antoci - è poi in 
corso la progettazione o si è in 

attesa di pareri da altri enti. Inol- 
tresono previsteoperedi manu- 
tenzione dd'edilizia scoiastica 
che ricadono nei "cdderone" di 
4.000.000 di curo previsti per 
l'intera edilizia scolastica pro- 
vinciale O la costruzione della 
palestra coperta da 500 posti e 
quella del Tecnico commercia- 
le che sono state accorpate e 
per le quali la giunta ha delibera- 
to l'accesso al fondo di rotazio- 
ne deUaCassa Depositi e Presti- 
ti per assegnare la progettazia- 
neu. 11 presidenie. poi, crinclu- 
de: "Rirengo oppor-no ricorda- 
reai sindaco che occorre, con ur- 
genza, impegnare e spendere 
circa 1 milione di euro assegnati 
al Comune di Scicli con i fondi 
ex lrisicern per lazona artigiana- 
le, e che, non avendo, purtrop- 
po, sino ad ora, avuto alcun ri- 
scontro, corrono il rischio di es- 
sere assegnati ad amministra- 
zioni pihvirniose". ('GN-J 

VIALE DEL FANTE. Polemiche su piano tri-ennale 

Opere pubbliche, Antoci 
replica a Venticinque 
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Marchi, controlli e accise 
-- .- . 

Fruit logi&ic Ecco i punti cmciali della missione della Provincia , 

Marchidi qualità, conmlli aUa Fmntiera 
e accise sul gasolio. Questi gliargomen- 
ti in primo piano in wccasione della mis- 
siane della Prwrnàa regionale di Ragu- 
sa a Berlino. alla Fmit logktic, appunta- 
mento ormai tradizionale per i nppre- 
senmnb deY'ente di viaie del Fante e per 
i produttori del territorio ibleo. Ce stata 
anche I'oppaminità, a Berljno. di tratta- 
re questi aspetti. di cruciale importata 
per il cumparto dell'area iblea, con i1 m- 
nimdeUe Politirlieagncole. Luca Zaia. 
Lo ha fano L'assessore provinaale allo 
Sviluppo econornrco, Enzo Cavallo. ac- 
compagnam dal ronsigliere provinciale 
Ignazio Nicosid. e dai rappresentante 
deUa Giunta camerale deUa Camcom di 
Ragusa. Sandm Gambuzza durante la 
visita dei ministro allo srand ibko. "Lo 
stesso minima -spiega Cavallo - ha con- 

fermato di avere contezza delle pmble- 
[natiche agricole della provincia di Ragu- 
sa". Prima questione, la crisi agncola di 
questi mesi. L'assessore Cavallo ha chie- 
sto al ministro di assecondare la richie- 
sta delIa Regione siciliana nelllapplica- 
zsune dello sraco di crisi, amvando le 
misure agevolative a favore delle irnpre- 
se, nonché le relative clausole di salva- 
guardia. "Per quanto riguarda la seconda 
questione. la nascita di marchi di qualità 
per valorizzare Ia produzione orticola 
iblea e per la tutela dei consumatori - af- 
ferma i'assessore Cavallo - Zaia ha detta 
che una buona soluzione è migliorare la 
produzione, mettendo in rilievo il molo 
dei consumarori che dovranno fare scel- 
te di qualità Cib significa fare di tutto per 
convincere i consumatori a preferire i 
nostri prodom locali a quelli simili, ma 

non con le stesse caratteristiche organo- 
lettiche. provenier.~ dai mercati esteri". 
A tal proposito Enzo Cnvallo ha posto la 
questione deii'ingresso dei prcdotti non 
certificati alla frontiera. Pw Zaia il pro- 
blema c'è ma hadichiarato di enere for- 
temente impegnato, cornr g m m o  ita- 
liano. all'attuazione dei controlli alla 
frontiera per una maggiore tutela dei 
consumatori 'non dirnen tichiamo poi - 
ha chiarito Cavallo - la tena questione 
quella riguardante la problematira sulle ' 
accise sul gasolio agricolo. 11 ministro 
Zaid ha detto che si tratta di una quKno- 
ne comunitaria e che ha awiato con la 
Comunità europea una interlocuziont 
per risolvere il pmblema al piu presto. 11 
ministro è sembrato aiquantodìsponibi- . 
le ". 

G.L. 

Ritaglio stampa ad uso esciusivo del destinatario, non riproducibile. 
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AGRICOLTURA 

Presentato a Berlino il Distretto orticolo del Sud-Est , 

IL distretta orticolo del Sud-Est della Sicilia ha final- 
mente m volto e un'identità. E' stata resa nota a Ber- 
lino. Non e stato un caso. Berlino6 la capitale europea 
de l l 'omhm e la rassegna della Fruit togistica, richia- 
ma imprenditori e buyers di tutto il mondo, 11 distret- 
to orticolo e' stato presentab dall'assessore provincia- 
le ailo Sviluppo Economico, Enzo Cavallo e da Sandra 
Garnbuzza, della giunta camerale deila camera di 
commercio. Alla conferenza erano presenti anche i'as- 
sessom provinciale allaViabilirà, Salvatore Minardi, il 
consigliere provinciale Ignazio Nicosia e il presidente 
d d l ì  Cia provinciale Giuseppe Drago. 

I l  distretto orticolo coinvolge 771 imprese con un 

fatturato annuo dì 7OOmilioni di euro e coinvolge 
aziende di Ragusa Agrigento e Caltanissetta. "Si è de- 
ciso di ricorrere a quesw strurneato - ha dettosandro 
Cambutza - come rPte sul terrimno, per combattere il 
rrschio di eccessiva frantumazione produttiva, non 
più all'altezza degli attuali standard europei, in un'a- 
rea omogenea come terrirana e ciima. in possesso di 
una cultura imprendiroriale ben diffusa". Durante la 
presen [azione del distretto, l'assessore Cavallo ha &t- 
toche "Ragusa non e solo la provincia del barocco ma. 
soprattutto, quella con la  maggiore wcazione ali'eccel- 
lenza agncolri". 1I distretto omfnttticolo del sud-est 
della Srcilia, hanno derio I subì rappresentanti a Ber- 

lino, punta a valorizzarr le pduzioni.BvorÌre Ia c m -  
centrdzione dell' offerta, migliorare gli standard pm- 
duttivi e contenere i costi. Le 771 imprese del distret- 
to danno lavom a oltre seimila addetti. per la produzie I 
ne soprattutto di pomodori di qualiti diverse, rnetan- 
Lane e peperoni, carote e cipolle, zucchine e altri pro- , 
dotti dell'agricolhira di qualità, per un famirato annuo i 
dr 700 rnifoni di euro. "La produzione iblea degli or- 
taggì vengono prodotti in gran parte in serra, i l  47,50% 
su un totale di 430 mila tonnellate - ha spiegamCava1- 
lo - che non scino riscaldate e servono solo a protegge- 
re i prodotti e garantire la qualità per i consumatori". 

M. B. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del desrinatario, non riproducibile. 
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'Le zucchine ragusane sbarcano a Berlino 
Primi accordi sull'export delle imprese 

Decolla il distretta articolo del Sud-est della S i c i l i a : ~  aziende con un fatturatoannuo di700 milioni di puro 
-. ........................................... e la Medi Sei che cornmercidizza detto Sandra Gamb- della m'aBcrlinotvde Verde I', di Mauorrone C che iag- giunta =unir& della camera di e ~ ~ ~ i e v e r d e d i l s ~ i c ~  h m -  p p p ,  anche aziende della pro- Commercio - come yefe sd ceri- 

R ~ ~ A b i " m e d d i V i t t o -  in t i a  iblea. iqDabbimofare mal- torio, per combanere il ischio & ria Rinwitae FmteHi to di più - dice l'assessore provin- eccessiva fianrumrizione pmdur- mdiVittori*AlbaB~~ C03ta cide E- Cavallo - perchè neisu- tiva, non pih allldtezza degli a[- dl Scid eMedi pmtrcati. ma mrhr ne rnerca- malirrandird Rlmpoj, in marea  ........................................... ti generali dobbiamo Fare penetra- omogenea ,-rime territorici e clì- Gianni Nicita W i prodotti deila nostra terra e ,,,in pSSescofiuna cultura im- 
mi rirensco al pomodoro, d a  ca- prendjtorialeben diaisab.Duran- 

ma* Le zucchine della provincia mts. Si dicc ~riddisf~no dei con- p La presentazione del distretta 
di Ragusa ieri mattina si trovava- tatti  il direttore della Abiomed, Inacsessore Cav.& ha detto che 
nainalcunisupemercati di Berli- Luciano Caniso. ~Raggmppiarno <tRawsa non è solo la provincia 
no, la capitde deii'ortofnitta. E 47, aziende ed i contatti sono slatì del barocca ma, soprattutto, quel- 
proprio o@ chiude i battenti La intensificati. I1 merito va anche a la ,,, la maggiore ali' 
Fmif b@stica. l'impanante nr- Proviiicia di Ragusa e Camera di 1 ecceiicnza r@ealax, 11 distTeno 
segna alla quale Provincia e La- Commercio che conlo stand han- oriof~nttticolo del sud-& dellasi- 
meradiComrnercio nonsono va- no dato lapiissibilitàa noi produt- cilia punta avaloriuare \eprodu. 
Iute rnancare. Ed hanno dato Iii tori dì allacciare nuovi rapporti noni. fauririre [a concentrazione 
possibilitA alle Organjzzazioni di con i vari buyers*. dell'offerta, migliorare gli stan- 
hlduttori di cod3YlIiire i loro Mala Fruit Logstica6 staraan- dard produttivi e contenere i co- 
rapporti e di creare i presiipposu chel'occxioneperpresentared- su. Le 771 imprese del dkmrto 
per dh-i contatti con buyers tede- la stampa specializzata il distrer- ]avom a oltre scjrnfia 
 chi ednumpd. Ecosi nello stmd to oaicola del Sud-est della Sici- d&, perla sapnmt- 
di B e r h o  sono stati p~sentival-  ha. 11 disrretta urhcaia c~involge t, di di qu&li diyrse 
le Verde di Ispica. Piombo di Ra- 771 Imprese con un farturaro an- rneimmee peperonj ,c~~~e  
gusa. Abiomed di Viaorla, Fonte nuo di 7ODrniiion~ di curo e coin- palle, zucchine e dtri prodotti 
llerdediIspica.Rinascita divitto- volge az~ende di Rapsa.ligrigen- deIl'agncoJturn quditj, per un 
ria.AbaHia,Fxate~iSperanzadi t o e C a l t a n i s e r ~ a . ~ ~ S ~ ~ d e ~ i s o d i ~ .  1 - fanuratomnuodi700milionih 
Wnoria. ~ as tade i~a~or i  di Scicii correre a questo simmenro - ha curo. (.&n-) 

L 
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Palastudi, vertice alla Provincia regionale 
11 del liceo a m p a i l l a ~  ha chesw apertamente che venga costruito un nuovo edificio per il suo istituto 

.- I 

11 dilemma sembra averlo snolto il preside dell't- dica. ha raccolto LP varie posizioni e opinioni dei 
stituto Campailla di Modica. Vuole un isrituto presenti. 
nuwo di zecca per il liceo classica e il liceo artisti- *Al termine della discussione - drchiara Car- 
co. la ha detto ieri mattinaalla Provincia nel cor- pentien -sono emersi. chiare e inconte3tabili, le 
so della conferenza di servizio convocata dal vice- citiari endogene del prestigioso palmo, ama- 
precidcnte Mornrno Carpentieri. Un'ipotesi si cui le sede del liceo rlzsiw e a artimm, difficili da su- 
si tornerà comunque a parlare. L'incontro s i  P peare senza stravolppr~ I'atnrale assem architet- 
avuta per cercare di giungere ad una soluzione tonico. I l  preside Carpenzano, confortato dal pa- . 
circa i l  M a n o  degli Smdi di corso Umberto, at- rere favomIe del proprio Consiglio d'imtuto, ha 
tuale sede del liceo dasiico e artistico '~ornmaso apertarnenw riduestoalla Rovincia, un progetto , 

Campailla. b e n t i  I'assessore provinciale all'Edi- per la costruzione di un nuovo Palastudi che ospi- : 
lizia ScoLatica, Giusepp Giampiccolo, il iappre- ti i~+Campa11la". posizione di Carpemno è sta- ! 

xntante dellasopnntendenza, Giorgio Battaglia. ta condivisa sia dalla Soprintendenza sia cialla . 
h dirigente Dipartimento Regionale di Frotezio- Prolezione Civile". Winuio della discussione si 
ne Civile, Chiarina CoraIlo, il preside de! Carn- era pariam della possibilità di usare i fondi &e so- 
pailla. Luigi Carpenzano, il sindaco di Modica, no stab destinati &[la Frotezione Gvile per i wt- 
Antcnello Buscemacun i'assessore Elio S c i h .  Car- ti, anche per una ristrutturazione complessiva 
penneri.dop~ aver fatto il punto della situazione dell'intera stturtura scolastica che e attualmente 
rispetto I'immabiie sito nel centro s h c o  di Mo- di proprieti del Comune. Il stndacr, Buscema ave- 

va suggetito l'ipotesi di acquisto da parte della 
Provincia per poi procedere alla rismmirazione 
e dunque allocare anche il liceo artistico piuttosto 
che pensare alla creazione del nuwo istituto  fu^ 
n dal centro storico. 'In sede di confetenza - di- 
chiara a sua volta l'assessore Ciarnpiccolo - si è 
deciso di richiedere un parere di un esperto del 
settore per comprendere se l'edificio in questione, 
considerar0 strategico. possa essere meso in si- 
curezza compatibilmente con il pregio architettc~ 
nico e storica dello stesso". Carpentieri conclude: 
'Riguardo il pammonio immobiiiare del Palazzo 
degli Studi penso che la situazione sia ormai chia- 
ra. Molto presto avremo UM corisulcm tecnica 
che ci dirà cosa si puii D non s i  deve fare dll'inter- 
no deila struttura. Nelr'attesa ta Provincia ha di- 
sposto una serie di interventi dr manutenziorie 
straordinaria a favore deli'immobik". 

a MICHELE MRBAGAUO 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario. non riproducibile. 
, , , ,  



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 05 febbraio 2010 

rlcnso. Il dirigente, Luigi Caipenzano, ha partecipato ieri al vertice svoltosi a Palazzo del Fante .................................................................................................................................................................... 

Palastudi, il preside del Liceo chiede 
un nuovo edificio alla Provincia 
La C o n f e m  di sxvhio h sta- 
ta p r e s i e d u t a ~ ~ r e  
Carpentieri che ha, comunque, 
mundato lavori di manuten- 
zione nello stonlco imnwibde. 

..m il preside del Licm Classi- 
m ed m t i c o  "Tomaso  
Campailla", Luigi Carpenza- 
no, confortato dal parere favo- 
m l e  del proprio consiglio 
d'istituto, ha apertamente ri- 
chiesto aila Provincia un pro- 
getto per la costruzione di un 
nuovo Palastudi che ospiti 
l'istituto. E La posizione di Car- 
penzano & sma condivisa sia 
d d a  Soprintendenza sia dalla 
Protezione Civile. Ieri mattina 

ii sindaco di Modica Antonello 
Buscema crin l'assessore Elio 
%do. Lfasst:ssore CarpenrierI. 
dopo aver fatto il puntodeila s i -  
tuazione rispetto all'irnmobilt 

I sito nel centro storico di hlodi- 
ca, ha raccolto le varie posizto- 
ni e opinioni dei presenti 
termine della discussione - di- 
chiaca Girolamo Carpenrieri - 
sono emersc, chiare e incontc- 
stabili, le criricitl endogene 
del prestigioso palazzo. attua- 
lesededel Liceo classico e ami- 
stico. difficili da superate sw- 
za stravolgcie l 'amale =setta 
architenonicov. In sededi con- 
ferenza I'ascassore (ìiampicco- 
lo aggiunge che <<si è decisa di 
richiedere un parere di un 

esperto del senore per com- 
prendere se I'edific~o in que- 
stione, considerato strategico, 
pnsia essere messo in skurez- 
za ci,rnparibiImente con il pre- 
gio archirettonico e storico del- 
lo stessoifi. Ilvicepresidenre del- 
la Provincia, GLrolamo Carpen- 
tieri, aggiunge che «riguardo il 
patrimonio immbbiliare del , 

Palazzu degli Studi penso che 
la situazione sia ormai chiara. 
Molto presto avremo una con- 
sulenza tecnica che ci dir& co- 
sa si pub o non si deve fare ai1' I 
inrernadcllastruttura. Mell'at- 
tesa la Provincia ha disposto 
una serie di interventi di manu- 

l 
temione strao~dinatia per lo 
storico immobile,i. ~ G N - )  

presieduta dal vicepresidente 
della Provincia. Girolamo Car- 
pentieri. si è tenuta. a Palazzo 
di viale del Fante. una cade- 
rema di servizi per giungere 
ad una soluzionecirca il Palaz- 
zo degli Studi di corso Urnber- 
to. amalesede del licw classi- 
co e artistico " T o ~ ~ ~ J s o  Cam- 
p d a " .  Erano presenti. tra $i 
a1n-i. I'assessorepronnciale al]' 
Ediliua Scolasrica. Giuseppe 
Giarnpiccolo, il rappresenian- 
te deUa Soprintendenza, Gior- 
gio Battaglia, la dirigente Di- 
parrimentoR@~naledi Prote- 
zione Civile. Uljarina Corallo, 
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Modica Accordo tra Provincia, Comune, Soprintendenza e Protezione civile 

L'artistico avrà una nuova sede 
ma il palastudi non sarà rottamato 
11 prossimo anno cinque classi del <(Campailla)) nell'ex magistrale 

~ ' e d i T i c i ~  scoksiico nuovo desn- 
nato ad ospitare il licw artistico 
si farh. La moderna cmittura, per 
un costo che si  aggira sui 10 mi- 
honi di eiiro, sorger& nella zona 
167. Equesta i'unità d'intenti !m 
la Provincia e ildirigente scolasti- 
co del liceo classico -Campadlau 
Salvatore Carpanzano, scaturita 
dalla wnferenzadistmzi convo- 
cara ierimartina a pakazzo d~ via- 
le del Fante. Un accordo che in- 
cassa, adesso, anche il placet 
dell'ministrazione comunale 
di Modica 

Come è nnto, ii classico è da 
anni osp~mto nella stonco palaz- 
zodegliSmdidirorso Umheno I. 
che necessita di urpenr, lavor~ di 
restauro e nstmrturazione, mcn- 
tre le d a s s i  dell'anisrico sono 
ospitate h uno stabile concesso 
in locazione da pnvau La salu. 
zione ideale, s o t t ~  rutti i punrj di 
vista. come e emerso nell'amtho 
del virtice, risulta quindi quehla 
di cosmire la nuova smitqra, 
nell'assoluto rispetto delle rigide 
namative sulla sicurezza degU 
edifici pubblici, dettate 
dali'unione europea. La n p v a  
scuola AMA in primis antisismica 
e Id y t i m e n t e  pensata per far- 
hire tutti ti comfort L'atea dove 
saràrrisrni~to I'edificiorisulta poi 
bancenmca. in quanto f a c h e n -  
te raggiungib.de daUa statale 
115, uno dei principah ingressi 
della città. 
.Si è finalmente arrivari a un 

punto d'ifibontro che soddisfa 
tutti e, non P caso - commenta ti 
vice presidente deUa P r o w i u  
Momrno Carpentieri- anche il di. 
ngente scolastico Carpanzano ri * è detto d'accordo suU'esigenza di 
procedere alla cosmitione del 

11 forte degmdo in cui versa il terzo piano del'antico palauo degli Stridi in corso Uniben4 

nuovo edrficio sculastic~=. Dello 
stesso a w o  l'assessorr prorm 
ciale allapubblca istruzione Ghu- 
seppe Gimpiccrilo, prcsen:e 
sii'inconro assieme si  funzinna- 
ri della Protezione civile e della 
Soprintendcnza ai beni culturali. 

Proprio secondo la Soprinten- 
denza. gli inteiventi da effeaua- 
re nell'anticopalazzodegliCtudi, 
ptr garantire la sicurezza mini- 
ma ngh alunni, potrebhern rive- 
larsi invasivi, rischiando di modi- 
hcare in maniera irreversiliile le 
storiche caratteristiche architet- 
t o ~ c h e  dell'edificio. Da qui ilpa- 
rere argarivo, seppur a livello in. 
formale Ma anche se questi in- 
rementi foswro alla fine posri in 
essere,secondni Funzionari della 

Protezione tivile non si raggiun- 
gerebbe comunque il risultato di 
garantire la certificazione antisi- 
smlca, obbligatona per tutti gli 
dilici pubblici, ma solo I'idonei- 
ta natica. 

Per sgomberare il campo da 
dubbi in maniera deh i r i va .  per- 
tanto, il \?ce presidente C a p n -  
tien convoched un esperto rn 
materia, &e serri chiamaco a 
sciugliere questo dubbi0 Se a n i -  
veri il nulla osta in d senso e il 
vecchiopalazzo degli Snidi porrà 
mnunuare a ospirart il dassico. 
anche in previsione del progemo 
direcuperri,condottuinmodo ta- 
le da nonmcdificare le peculian- 
rà architcrtoniche deii'edificio. 
LE Provincia investira in tal sen- 

so. Oce~rrer~bbernpoco rnenodi 
20 mhoni di euro. L'ente di viale 
del Fante t disponibiìe m quesra 
ortica. 

-Ma - prwsa Carpentieri -lo 
stoncn palazzo, dislocato su tre 
piani, sarebbe utilizzato anche 
per altre finalith, oltre che come 
sede d e l d d c ~  -. 

Nelle more, dunque, il liceo 
nonsisp~teràeanricinqueclas- 
si, per le quali manca al rnornenro 
lo spazio nell'antico edificio, pc- 
rrebbero essere aiiocate per il 
?mssimo anno scolastico nella 
sede dell'ex Magisuale, proprio 
di fonte ali'antico palazzo degli 
Snidi, m xcoglunento della n- 
chiesta av~nzara dallostesso pre - 
side Carpantana. 4 
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I Fase di stanca in Consiglio provinciale 
Anche nnell'ulfima riunione non si è conclusa molto nonostante il nutrito ordine del giorno 

E' polemica al Consiglio provinciale. 
Per una bse che non garannsct quella 
produttiva auspicata da entrambe le 
parti. maggioranza ed opposizione. Il 
fino che neppure nella swluta di pro- 
secuzione, nonostante i tanti arp-  
mnti ali'ordine del giorno, si sia nu- 
Kiti a concludem alcunché, ha spinm 
l'opposizione a registrare la difficoltà 
di poter portare avanti una serie di 
problematiche- def riite di cruciale im- 
portanza per !a viu deli'ente. Tra que- 
ste. anche alcuni debiti fuori bilancio 
che erano gia stati pianificati e che. 
per mancariza del numero legaie, non 
e stato passibile esitare, 

"Alla m n d a  seduta - affermano gli 
esponenti della minoranza - convoca- 

'. 
ta nel gira di 24 ore, si P regismta la 
presenza di cinque consiglieri della 
maggioranh Una presenza assoluta- 
mente esiguaper poter garantire il nu- 
mero legaie. %me il rammarico per- 
ché, nel corso dilquesta settjrnana, non 
è stato possibile'approvare un solo at- 
to. Abbiamo perso un'occasione". In 
entrambi i kasi, *sente i1  residente 

vere. nonostante l'irn~egno profuso. 
le necessarie presenze i'p aula. SE% 
so echipinti, per evita? che la pole- 
mica continui ad essere rinfncolata. 

getta acqua sul fuoco. 
"E' fisiologico che, di tanto in bnto, 

quaiche seduta risulri improduttiva. 
Mi dispiace però -dfferma - chec'è chi 
unlizza l'accaduto per fini stnimenta- 
li. Ad ogni modo il nostro compito C 
quello di garantire i l  pieno e corretto 
funzionamento di un organo istituziw 
naie come i1 Consigiio prwinciale. Ci 
impegneremo per evitare che, in funi- 
ro, possano tipewrsi episodi del ge- 
ner.  La nostra intenzione P quella di 
lavorare in maniera approfondita per 
rispondere presente alle numerose 
esigenze della nostra collemviti prc- 
vinciale. Lo faremo di certo a partire 

, 

dalla prossima seduta". 
C.L. 

L- I 
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1 «Accelerare l'iter 
per superare 
tutti i problemi» 

Accelerare I'icer che porterà la boadella convenzio- 
ne che dovrà essere sottoscritta tra il Consonio uni- 
versitaria ibleo r IVnivenità degli midi di Catania al- 
l'approvazione del Consiglio provinciale. L .  chiede la 
prima commissione pmvinaale. queIla chesi occupa 
di Anan generali, che. in occasione della conferenza 
dei apigmppo, ha chresro ai presidente del Consigiio 
provinciale, Giovanni Ocdiipinn. di trasrnetterr il 
teso d c h  convenzione aii'organisrna consiliare. la 
pnma commissione. presieduta da Ignazro Nicosiae 
comporta dai consiglieri Angela Bmne. Ettore Di 
Paoh. Giov~mi T ~ c D ~ ,  Giovanni Mallia, Pietro Bar- 
rera c Sebashano FaiUa. è suta charnaa ad affronta- 
re, con carattere d'urgenza. la ddicata quesnone. 

"hbiarno deriso - afferma i[ presi- 
dente della commissione, Nicosia - di 

~AlI'eSame esaminare il pt im possibile Ia bozza 
del dello schema di convenzione che, non 

appena approvata dal Consiglio Ap, p- 
consiglio trà essere sottoscritta d;ii iegali rappre- 

i b-della 
convenzio- 
ne che 
dovrà 
essere 
Mttos~1-tta 
tra il 
Consonio 
ibleoe . 

l'Atene0 

sentanti del Consonio universitario 
ibieo e daii'Universirà di Catania. Era 
indispensabile assumere questa deci- 
sione inquanro non vogliamo ritardare 
in alcun modo l'esame consiliare del 
documento in questione che merita la 
massima attenzione per le ricadute che 
si potranno registraresul nostro territ* 
~ 0 " .  

Sul problema dell'Università, quindi, 
resta alto i l  livello di attenzione dei rap- 
presentanti istituzionali della Provin- 
cia regionale di Ragusa. "Vogliamo ga- 
rantire - dicono i componenti della 
commissione - un raoido ed efficace 

di-nia superamento dei che nguar- 
dano quella realtà universitana e tutte le 

I espressioni della società civile che. con 
essa, a vano livello interagiscono". L'organismo valu- 
terà, aitresi, se e quali modifiche effettuare. Si sta cer- 
cando di bruciare le tappe anche se non è sempIice 
perche sembia sempre che gli osacoli siano dietro 
l'angolo. Ld bozza di convenzione propone alcune , ,. 

modifiche sostanziali rispetto alla precedente, con un , '- 

occhio, in particolare, alla questione economica. Pro- 
prio per divergenze di carattere economico, 11 Con- 
sorzio universitario ibleo continua a ricchiare. tutto- 

' ra, di compromettere il proprio rapporto con 1'Uni- 
versità di Carania. Se rosi fosse bisognerebbe segui- 
re, per 11 futuro, snade completamente differenti. 
Ma il Consorzio ha chiesto 11 sostegno degli enti Iaca- 
li dell'area iblea nel tentativo di superare la fase di 
stallo e riuscire. per quanto possibile. a dehnire tut- 
ti i processi rimasti ancora in sospeso. 

CIORClE) UUZZO 
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La convenzione 
per l'università iblea 
va in commissione 
m+ La Prima Commissione Coi?- 
siliare della Provincia, presieduta 
da Ignazio Nicosia procederà all' 
esame della bozza dello schema 
di Convenzione che (se successi- 
vamente approvata dal Consiglio 
Provinciale ed anche dagli altri : 
consigli comunali degli enti soci) 
patri eswre sottoscritta dai lega- 
li rappresentanti del Consorzio 
Universitario Ibleo e dell'Ateneo 
di Catania. "Resta quindi alto il li- 
veHo di attenzione dei Rappresen- 
tanti della Commissione Consilia- 
re della Provincia - dice Nicosia - 
per quanto attiene l'Università 
Ibiea, cosi come e estremamente 
attivo I'impegnoper un rapido ed 
efficace superamento dei proble- 
mi che riguardano quella realti e 
tutte le espressioni della Società 
Civile che con essa, a vario livello, 
intcragiséono". (*GN*) 








































